
Camminata in Bondone
a difesa del territorio
Domenica l’iniziativa di 24 associazioni
No al bacino artificiale, critici sulla funivia

Ventiquattro associazioni del territo-
rio hanno organizzato per domenica 
prossima 9 febbraio,  alle  10,  alle  
Viote del Monte Bondone, una mani-
festazione con camminata fino a Va-
son, nell’ambito della mobilitazione 
nazionale «La montagna non si arren-
de», che coinvolge 14 località in tutta 
Italia, da Potenza a Bormio.

Per ridurre il  numero di  auto,  è 
previsto un ritrovo alle ore 8.30 al 
parcheggio ex Zuffo a Trento.

«Anche in Trentino - scrivono gli 
organizzatori Associazione per l'E-
cologia, Ci sarà un bel clima, Clima-
te Action South Tyrol, Comitato Ac-
que Trentine, Enpa del Trentino, Ex-
tinction Rebellion Trentino, Il Grup-
po Roncafort, Italia Nostra - sezione 
trentina, La Foresta - Accademia di 
comunità, Circolo di Trento di Le-
gambiente, Lipu sezione di Trento, 
L'Ortazzo,  Lumen  slowjournal,  
Mountain Wilderness Italia, Movi-
mento  per  la  Decrescita  Felice,  
Pan-Eppaa, Protect Our Winters Ita-
ly, Punto Zero, Rete Climatica Tren-
tina, The Outdoor Manifesto, Vicini 
al Lagorai, Viração&Jangada, Wwf 
Trentino e Yaku - continua a essere 
diffusa una visione puramente antro-
pocentrica della montagna. La noti-
zia della camminata ha suscitato di-
verse reazioni, con critiche incentra-
te sui progetti futuri previsti per il 
Bondone. 

Vogliamo  innanzitutto  ribadire  
che il nostro principale obiettivo è 
denunciare la scarsa attenzione del-
le amministrazioni pubbliche, locali, 
provinciali e nazionali, nei confronti 
della  tutela  del  fragile  ecosistema 
montano  in  cui  viviamo.  Troppo  
spesso  si  continuano  a  finanziare  
opere  ad  alto  impatto  ambientale  
che, dietro apparenti benefici imme-
diati per pochi imprenditori, nascon-
dono conseguenze negative per la  
collettività e per le future generazio-
ni».

In particolare sul Monte Bondone 
precisano,  alla  luce  delle  reazioni  
che l’iniziativa ha suscitato nei gior-

ni scorsi: «Non abbiamo mai attacca-
to o criticato gli operatori del Bondo-
ne. 

La nostra contestazione riguarda 
piuttosto la scelta di realizzare un 
bacino artificiale, invece di esplora-
re strategie per ridurre la dipenden-

za economica dalla presenza di ne-
ve, come suggerito da numerosi stu-
di. Siamo consapevoli dell’importan-
za dei posti di lavoro legati al settore 
sciistico e non chiediamo certo la 
chiusura dei comprensori. 

Tuttavia, alla luce dell’innalzamen-

to delle temperature, riteniamo fon-
damentale che la politica si attivi per 
promuovere una transizione lungimi-
rante,  in  modo da tutelare  queste 
professioni prima che il cambiamen-
to  climatico  imponga  crisi  ancora  
più gravi al turismo invernale. An-

che per questo continuiamo ad op-
porci ad un altro bacino artificiale in 
Bondone, specialmente nell’area del-
le Viote».

Gli ambientalisti restano critici an-
che sulla realizzazione della funivia 
del Bondone e osservano: «La funi-
via del Bondone non raggiungerà i 
paesi di Sopramonte e Candriai, che 
invece potrebbero trarre un reale be-
neficio da una mobilità via fune.

È poco probabile che la funivia in-
centivi nuovi insediamenti residen-
ziali a Vaneze e Vason, località isola-
te e prive di un piano di sviluppo 
organico. 

Permangono forti dubbi sulla so-
stenibilità dell’investimento pubbli-
co per la realizzazione della funivia: 
senza la chiusura della viabilità stra-
dale, rischia infatti di rimanere am-
piamente sottoutilizzata».  Secondo 
le  associazioni:  «La  pianificazione  
della mobilità sul Bondone dovreb-
be coinvolgere anche i residenti de-
gli altri versanti della montagna e dei 
comuni  limitrofi».  Esprimono  poi  
l’auspicio che venga condotta «un’a-
nalisi approfondita sulla gestione e 
sull’impatto di una così elevata fre-
quentazione,  prima  di  procedere  
con la costruzione».  In merito alla 
variante tecnica approvata dal Co-
mune di  Trento,  precisano di  non 
aver «mai affermato che preveda la 
realizzazione di nuove piste da sci 
(anche se questa ipotesi non è del 
tutto esclusa)». 

«Ribadiamo con forza - concludo-
no le 24 associazioni - l’importanza 
di creare spazi e strumenti di con-
fronto  tra  enti  pubblici  e  privati,  
Asuc, associazioni e cittadini, affin-
ché  tutte  le  voci  possano  essere  
ascoltate e considerate. Solo attra-
verso un dialogo aperto e costrutti-
vo sarà possibile individuare solu-
zioni che rispondano alle diverse esi-
genze e garantiscano uno sviluppo 
sostenibile del territorio. Perché la 
montagna è di chi la vive e di chi la 
abita, ma anche di tutti coloro che la 
amano, frequentano e rispettano».

Nel reliquiario di San Petronio di Bologna è 
raffigurata santa Giuliana, una nobile vedova 
bolognese che donò le sue ricchezze per la 
costruzione della chiesa di Santo Stefano. Giuliana 
donò le sue ricchezze per la costruzione della 
chiesa e forse è la stessa donna che assistette alla 
rimozione dei corpi dei protomartiri bolognesi e 
fece edificare la basilica di San Lorenzo a Firenze.

Il santo del giorno

NICOLA MASCHIO

Tanti interventi, molta disponi-
bilità, ma anche un appello ai 
cittadini perché prestino mag-
giore attenzione alle chiamate, 
diverse volte non necessarie. Il 
direttivo dei vigili del fuoco vo-
lontari di Povo si è riunito in 
assemblea lo scorso 27 genna-
io  -  ricordiamo  che  recente-
mente è avvenuto il cambio al 
vertice,  con  Giovanni  Stan-
cher, a capo del corpo da tre 
lustri, che ha deciso di fare un 
passo di lato e lasciare spazio 
a volti nuovi - e, tra i diversi 
punti discussi, si è parlato ap-
punto anche della necessità di 
“ripensare” alle urgenze e alle 
motivazioni per le quali vengo-
no  chiamati  i  pompieri.  Per  
esempio,  l’intervento  per  
sbloccare una porta nel caso in 
cui un bambino rimanga solo 
in casa o sia spaventato da que-
sta situazione (così come i geni-
tori)  è  una  cosa,  mentre  lo  
sblocco di una cantina sempli-
cemente per la “comodità” di 
chiamare i pompieri, la cui di-
sponibilità è ovviamente fuori 
discussione,  è  tutta  un’altra  
storia. E rispetto a questo tipo 

di  servizio,  i  vigili  del  fuoco  
chiedono attenzione per evita-
re  che,  rispondendo  ad  una  
chiamata di questo tipo, si di-
stolga  l’attenzione  da  quella  
che potrebbe essere un’emer-
genza decisamente più seria.

Messaggi  questi  ribaditi  non  
solo dal comandante Nicola Va-
noli e dal suo vice Loris Hau-
spergher, ma anche dal presi-
dente  circoscrizionale  Sergio  
Casetti e dall’invitato d’onore 
Sergio Cappelletti, storico pre-

sidente della Federazione pro-
vinciale dei corpi dei vigili del 
fuoco volontari.

Presente,  inoltre,  il  vice  
ispettore centrale Denis Biasio-
li. <<La presenza dei vigili del 
fuoco in paese rappresenta un 
fattore di sicurezza per la co-
munità, una certezza che loro 
ci saranno, disponibili, sempre 
e capaci, qualunque sia l’emer-
genza>> ha commentato il pre-
sidente Casetti. Sicuro del futu-
ro roseo del corpo anche Cap-
pelletti, che ha aggiunto: <<Spe-
ro che il  corpo prosegua sul  
percorso tracciato fino a que-
sto momento. Cioè innovando-
si dal  punto di  vista tecnico, 
per stare al passo con il mondo 
che cambia, con i nuovi biso-
gni e le nuove tecnologie, ma 
anche fedele agli antichi valori 
del volontariato, del darsi da 
fare per il prossimo>>.
Oltre ai numeri degli interventi 
(205 uscite per quasi 2.400 ore 
di  lavoro  volontario),  spicca  
un  buon  bilancio  finanziario,  
che ha permesso manutenzio-
ni costanti dei mezzi, il rinnovo 
del parco attrezzature ed an-
che  di  accantonare  qualcosa  
per eventuali necessità di siste-
mazioni future.

«Cittadini, attenti alle chiamate di soccorso superflue»
Povo Il richiamo da parte dei vigili del fuoco volontari: «La comodità di un servizio non deve danneggiare le vere urgenze»

«Antonio e Tina» ancora in scena

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia Grandi
Via Manzoni 7/A 0461/239805

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia Madonna Bianca
Piazzale Europa, 8 0461/924329

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara  0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 116117

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

 0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti  821000
Autostrada A22 9800857

«La montagna è di chi 
la vive e la abita, ma anche
di chi la ama e la rispetta»

La serata con la comunità dello scorso 27 gennaio

Lo spettacolo dedicato ad un dialogo immaginario fra Tina 
Anselmi, prima donna ministra della Repubblica e Antonio 
Megalizzi, giovane europeista e comunicatore vittima di un 
attentato terroristico nel 2018 verrà replicato domani, 8 feb-
braio, alle 20:30 in teatro a Villazzano, in via Umberto Giorda-
no, 6. Il dialogo intergenerazionale è uno dei grandi assenti 
nella nostra società. Eppure, in un’epoca di formale latenza 
di conflitti espliciti tra giovani, adulti ed anziani esso sareb-
be di straordinaria importanza: per la costruzione di un siste-
ma di welfare più equo e lungimirante, ma anche per rianno-
dare i fili della memoria, consentire una comune visione del 
futuro e per traguardare il meglio della tradizione democrati-
ca e partecipativa nel cruciale cambiamento d’epoca che 
stiamo vivendo.

La Federazione Anziani e Pensionati e i Giovani delle Acli 
trentine hanno colto questa sfida e si sono poste l’obiettivo 
di realizzare, insieme ad altri soggetti, occasioni di pedago-
gia sociale tra generi e generazioni che ha portato all’allesti-
mento dello spettacolo “Due memorie, una sola memoria: 
Tina Anselmi e Antonio Megalizzi”.

Il progetto è stato condiviso con una serie di enti ed asso-
ciazioni quali Fondazione Megalizzi, Anpi, Acli provinciali e 
nazionali che sono diventate partner dell’iniziativa. Lo spet-
tacolo viene promosso in questa occasione grazie anche al 
supporto organizzativo del Circolo Acli di Povo, con il soste-
gno della Circoscrizione, il patrocinio della Provincia autono-
ma di Trento e del comune di Trento. 

Il testo e la regia dello spettacolo sono dell’autrice trentina 
Luisa Pachera sulle musiche originali di Antonio Maria Frac-
chetti, mentre Lina Uccia interpreta Tina Anselmi e Lucas J. 
Da Tos Villalba interpreta Antonio Megalizzi. Lo spettacolo 
rientra nel progetto più generale promosso dalle Acli nazio-
nali “Generi e Generazioni” nato dalla collaborazione fra Fap 
e Giovani delle Acli.

Villazzano Lo spettacolo teatrale domani sera

Giuliana De Sio

Auguri anche a
Alfonso
Egidio
Teodoro

E domani a 
Girolamo,
Giuseppina, Quinta
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l’Adige  venerdì 7 febbraio 2025 19Grande Trento


